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Capitolo quattro: La sparizione di Tommy 

 
In scena sono presenti 4 banchi e una cattedra per simulare una classe. 

Entrano in scena i tre ragazzi che si posizionano sui banchi e si preparano ad ascoltare la lezione di scienze 

come tutte le settimane. Il banco di Tommy rimane vuoto. Entra il professore il quale annuncia che la lezione 

del giorno verterà su Scienze della Terra, in particolare i minerali. Il professore inizia a spiegare che tra i 

minerali esistono 10 pietre leggendarie che nel passato in molti regni sono state utilizzate sia come oggetti 

estetici e sia per creare strani manufatti. //Il professore fa riferimento alle 10 pietre del gioco 

Il professore inizia ad elencarli e a spiegarne l’origine. Circa a metà (Ambra/Topazio), la voce del professore 

si abbassa, andando in secondo piano, e i ragazzi cominciano a parlare tra loro. 

Gwen fa notare che Tommy non c’è e insieme a Vicky riflettono su quanto sia strano. Al che si rivolgono a 

Raul, l’ultimo ad aver visto il ragazzo, che stizzito augura all’amico che gli sia capitato qualcosa di brutto. 

Gwen chiede se hanno litigato e Raul sostiene che è colpa di Tommy. Vicky propone di andarlo a cercare finita 

scuola, ma Raul si rifiuta. I tre iniziano a discutere… il tutto sempre a bassa voce, quando il professore li 

rimprovera dicendo di mantenere il silenzio. I tre si scusano e il professore nel frattempo torna a spiegare le 

pietre preziose e racconta che il diamante rosa è il più prezioso di tutti e come intorno a questo minerale 

girino un sacco di leggende. 

Finita questa spiegazione suona la campanella, il prof esce, e i ragazzi decidono di andare a vedere in casa di 

Tommy se c’è l’amico. Escono di scena e poco dopo rientrano, ma l’ambientazione è cambiata.  

I ragazzi provano a suonare al campanello, ma nessuno risponde… Raul propone di entrare dal retro. Nel 

giardino infatti c’è un passaggio che solo lui e Tommy conoscono, per entrare a casa nel caso la porta 

d’ingresso fosse chiusa. I tre entrano e iniziano a chiamare Tommy, ma il ragazzo non si trova. Salgono nella 

mansarda e notano che nulla è cambiato rispetto all’ultima volta che hanno giocato. In più la console di TEOM 

è ancora aperta e il gioco sta continuando a girare.  

I ragazzi perplessi si domandano che fine potrebbe aver fatto il ragazzo, quando in quel momento squilla il 

telefono di casa di Tommy. Sono i suoi genitori che, chiamando a casa, cercano notizie dal figlio. Comincia 

così uno sketch tra i tre ragazzi, che si passano il cordless di casa come se fosse una patata bollente. Iniziano 

a incaricare rispettivamente gli altri a rispondere al telefono, finché Vicky non è costretta a rispondere.  

Per paura di essere accusata insieme ai suoi amici della sparizione di Tommy, la ragazza dice che va tutto 

bene, ma che Tommy non può rispondere perché è in bagno. Al che la mamma del ragazzo inizia a fare più 

domande e a voler parlare con suo figlio. Vicky non sapendo cosa fare passa il telefono a Gwen, che inventa 

un’altra scusa per giustificare la non risposta di Tommy. Al che Raul le strappa il telefono e finge che ci sia un 

problema di linea.  

Il pericolo è scampato ma solo per ora. Tommy intanto non si trova e i ragazzi decidono di andare da Bobby 

per vedere se l’amico è andato da lui. Ed escono di scena. 

Entrano in scena Bobby e Bigbag. Il nerd è intento a pagare la somma di denaro a Bobby. Dopo aver verificato 

che i giochi venduti fossero in ottimo stato deve saldare il suo debito.  

Conclusa la trattativa i due si stringono la mano e Bigbag apparentemente esce di scena. //I bambini devono 

vedere che rimane in scena nascosto  

In quel momento entrano i ragazzi agitati che cominciano a fare mille domande a Bobby: “Tommy è sparito! 

Non lo troviamo a casa sua! È con te? L’hai visto? Se i suoi genitori dovessero scoprirlo!” 



15 
 

Bobby intima a tutti la calma, chiedendo quando l’avessero visto per l’ultima volta. Loro spiegano che la sera 

del giorno precedente stavano giocando tutti insieme a TEOM e poi è scomparso. //nel raccontarlo fanno 

riferimento al fatto che il gioco TEOM gli era stato regalato da Bobby  

Quando i ragazzi dicono la parola TEOM, Bigbag nascosto dice:” TEOM il gioco perduto!!! Non ci posso 

credere!” Ma poi rimane nascosto. 

Gwen chiede agli altri se hanno sentito la voce, ma gli altri minimizzano la cosa e continuano a parlare… 

Bobby chiede loro se nell’ultimo incontro insieme fosse successo qualcosa di strano e Raul spiega che 

avevano litigato ma nulla di più.  

Bobby non sa come aiutarli, dice di mantenere la calma, assicurando ai ragazzi che Tommy tornerà. “Sarà 

andato sicuramente in centro a fare delle commissioni! Domani a scuola ci sarà!” dice. 

Bobby esce di scena, e i ragazzi rimasti da soli decidono di tornare a casa di Tommy per vedere se è rimasto 

qualche indizio. Ed escono di scena. 

Si rivela così dal nascondiglio Bigbag che infuriato con Bobby dice: 

“Mi ha venduto tutti i giochi che aveva eccetto il più prezioso… TEOM è un gioco leggendario per noi 

collezionisti. Esistono pochissime console al mondo, e la maggior parte di esse sono state ritirate dal mercato 

o distrutte! Intorno a quel gioco esistono un sacco di leggende: strani effetti collaterali, sparizioni, ipnosi… io 

sinceramente non ci credo, come fa un gioco del genere a fare tutto questo. Ma nonostante ciò quel gioco 

deve essere mio, spetta a me! Devo capire dove abita questo Tommy per andare a rubare la console ed 

aggiungerla alla mia collezione!”  

Ed esce di scena. 

 

Personaggi in scena: 

Bobby 

Bigbag 

Raul  

Vicky 

Gwen 

Professore di scienze 

 
Oggetti di scena: 

Soldi 

4 banchi, una cattedra 

4 sedie 

Telefono di casa di Tommy 

Console TEOM 

Tema guida: [L’imprevisto inaspettato] 


